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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
##numero_data## 

Oggetto: LR 11/09 - D.A. n. 9/2021 - DGR 363/2023 - Sostegno aiprogetti di spettacolo 
dal vivo di rilievo nazionale: avviso per ilcofinanziamento di progetti che hanno 
presentato domanda per il contributoFUS relativo alle annualità 2022/2024 - 
Concessione e impegno delle risorse -Bilancio 2023/2025, annualità 2023, 2024, 
2025.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria nonché il Decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42” e successive modifiche ed integrazioni.

VISTA la Legge Regionale nr. 31 del 30/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
2023/2025 della Regione Marche (Leggi di stabilità 2023); 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 30/12/2022 di approvazione del “Bilancio di Previsione 
2023-2025”;   

VISTA la DGR n. 10 del 16/01/2023 – “D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 – Documento tecnico di 
accompagnamento del triennio 2023-2025 – aggiornamento”;

VISTA la DGR n. 11 del 16/01/2023 – “D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - Bilancio Finanziario 
Gestionale del triennio 2023-2025 – aggiornamento”;

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 1685 “Articolo 4, comma 3, lettera f) della legge 
regionale n.18/2021 - Assegnazione delle risorse finanziarie alla Segreteria generale e ai 
Dipartimenti;

VISTA la L.R. n. 18 del 30 luglio 2021 di riorganizzazione artt. 15 e 18;

DECRETA

 di concedere il contributo a favore dei soggetti di cui all’Allegato 1, individuati come 
beneficiari ammessi a contributo nell’ambito dell’avviso per il cofinanziamento di 
progetti che hanno presentato domanda per il contributo FUS relativo alle annualità 
2022/2024 Azione n. 6 della DGR n. 363/2023, di cui al Decreto n. 122/BACU del 
04/04/2023, per gli importi indicati a fianco di ciascuno;
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 di impegnare la somma complessiva di € 863.800,00 sul Bilancio 2023/2025 a carico 
dei capitoli 2050210070, 2050210067, 2050210068 per gli importi indicati a fianco di 
ciascun beneficiario, indicati nell’Allegato 1 e previa riduzione delle prenotazioni di 
impegno assunte sul capitolo 2050210070 con decreto n. 122/BACU del 04/04/2023 
per l’intero importo complessivo di € 901.800,00 autorizzato nel triennio 2022/2024, 
secondo esigibilità come di seguito specificato:

 Annualità 2023: prenotazione di spesa 3602/2023 € 225.450,00
 Annualità 2024: prenotazione di spesa 542/2024 € 450.900,00
 Annualità 2025: prenotazione di spesa 73/2025 € 225.450,00

 di stabilire che l’onere derivante dall’esecuzione del presente atto di € 863.800,00 in 
ottemperanza all’art. 10 comma 3, lett. a) del D. Lgs. 118/2011, in quanto le spese sono 
necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, grava sul bilancio 2023/2025 di cui: 
Annualità 2023

 Cap. 2050210070: € 195.450,00 
 Cap. 2050210067: € 14.000,00
 Cap. 2050210068: € 6.500,00

Annualità 2024
 Cap. 2050210070: € 390.900,00 
 Cap. 2050210067: € 28.000,00 
 Cap. 2050210068: €13.000,00

Annualità 2025
 Cap. 2050210070: € 195.450,00  
 Cap. 2050210067: € 14.000,00
 Cap. 2050210068: € 6.500,00

e si assumono i relativi impegni di spesa di pari importo ripartiti in sub-impegni come 
da Allegato 1;

 le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura della spesa 
con le finalità di utilizzo previste dall’atto, in termini di allocazione nella missione e 
programma di Bilancio, e in base ai livelli di articolazione del Piano dei Conti integrato 3 
di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla codifica SIOPE;

 di determinare ai sensi degli artt. 5 e 6 del D. Lgs. n. 118/2011 il codice di transazione 
elementare come segue: 
Cap. 2050210070 - 0502 2310401001 082 8 1040401001 000000000000000 3 3 000 
Cap. 2050210067 - 0502 2310399001 082 8 1040399999 000000000000000 3 3 000 
Cap. 2050210068 - 0502 2310102003 082 8 1040102003 000000000000000 3 3 000

 di attestare in ragione del principio della competenza finanziaria di cui agli artt. 2 e 3 
all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011, che le obbligazioni risultano esigibili nelle 
annualità di riferimento; 

 di provvedere con successi atti alla liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari, 
come da modalità previste nel bando; 
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 di pubblicare il presente decreto in forma integrale ai sensi dell’art. 4 della L.R. 28 luglio 
2003, n. 14 sul sito www.regione.marche.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Daniela Tisi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO
Normativa di riferimento

Legge Regionale n. 11/2009 "Disciplina degli interventi regionali in materia di spettacolo dal 
vivo", art. 9 (Elenco dei soggetti di primario interesse regionale) e art. 9bis "Aggregazione"; 
Delibera Amministrativa n. 9/2021 “Piano triennale cultura 2021/2023; 
DM 332 del 27 luglio 2017 sul riparto del Fondo Unico per lo Spettacolo; 
DGR 363 del 20/03/2023 “Approvazione “Programma annuale Cultura 2023 - I stralcio”;
DD 122/BACU del 04/04/2023 “L.R. 4/2010 – L.R. 11/09 – L.R. 07/09 - DA n.9/2021 - DGR n. 
363/2023 – Approvazione bando unico settore cultura e prenotazione di impegno. Bilancio 
2023/2025, annualità 2023, 2024 e 2025 – Totale € 3.096.587,00”;
DGR 990 del 03/07/2023 “Art. 11, L.R. 30 dicembre 2022, n. 32 - Art. 51, D. Lgs.118/2011–
Variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale del triennio 2023 - 2025”.

Motivazione

Nel piano triennale cultura 2021/2023 (DA n. 9/2021 Scheda n. 3.7.2) è stata prevista una 
specifica misura di sostegno da destinare a tutti quei soggetti che in base alle loro 
caratteristiche possono richiedere ed ottenere il contributo ministeriale relativo al FUS.

Il documento di programmazione cultura 2023 I stralcio, approvato con DGR 363 del 
20/03/2023, ha previsto di attuare una procedura riservata, per il tramite di un avviso pubblico 
aperto a tutti i soggetti che hanno presentato istanza FUS per il triennio 2022/2024, entro i 
termini previsti dalla normativa statale.
Il programma annuale stabilisce i criteri per l’assegnazione del sostegno regionale di 
cofinanziamento, essenziale ai fini del percepimento FUS, e dispone in particolare che i 
contributi vengano riconosciuti per fasce sulla base dei seguenti parametri:

FASCIA A Spesa da parte del soggetto > di 
€ 400.000,00 attuata in regione

Contributo su istanza fino a € 70.000,00 
nei limiti del 10% delle spese

FASCIA B Spesa da parte del soggetto > € 
100.000,00 attuata in regione

Contributo su istanza fino a € 30.000,00 
nei limiti del 20% del contributo FUS 
(per nuove istanze FUS tetto massimo 
€ 10.000,00)

FASCIA C Spesa da parte del soggetto fino 
a € 100.000,00 attuata in 
regione

Contributo su istanza fino a € 20.000,00 
nei limiti del 30% del contributo FUS 
(per nuove istanze FUS tetto massimo 
€ 7.000,00)

Con decreto 122/BACU del 04/04/2023, allegato “Bando 08”, è stato emanato l’avviso per il 
cofinanziamento di progetti che hanno presentato domanda per il contributo FUS 2022/2024. 
Tutti i soggetti FUS che nello scorso triennio avevano avuto il riconoscimento e che in questo 
nuovo triennio 2022-2024 hanno visto riconfermato dal Ministero della Cultura hanno inoltrato 
la domanda alla Regione Marche, tra questi come previsto dal bando anche i soggetti che 
sono stati riconosciuti come “Prima istanza triennale” per il 2022/2024.
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L’elenco dei beneficiari e le rispettive quote di cofinanziamento sono indicati nell’Allegato 
1 al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Con il presente atto pertanto si procede a:
 concedere il contributo a favore dei soggetti di cui all’Allegato 1, individuati come 

beneficiari ammessi a contributo nell’ambito dell’avviso per il cofinanziamento di 
progetti che hanno presentato domanda per il contributo FUS relativo alle annualità 
2022/2024 Azione n. 6 della DGR n. 363/2023, di cui al Decreto n. 122/BACU del 
04/04/2023, per gli importi indicati a fianco di ciascuno;

 impegnare la somma complessiva di € 863.800,00 sul Bilancio 2023/2025 a carico dei 
capitoli 2050210070, 2050210067, 2050210068 per gli importi indicati a fianco di 
ciascun beneficiario, indicati nell’Allegato 1 e previa riduzione delle prenotazioni di 
impegno assunte sul capitolo 2050210070 con decreto n. 122/BACU del 04/04/2023 
per l’intero importo complessivo di € 901.800,00 autorizzato nel triennio 2022/2024, 
secondo esigibilità come di seguito specificato:

 Annualità 2023: prenotazione di spesa 3602/2023 € 225.450,00
 Annualità 2024: prenotazione di spesa 542/2024 € 450.900,00
 Annualità 2025: prenotazione di spesa 73/2025 € 225.450,00

 stabilire che l’onere derivante dall’esecuzione del presente atto di € 863.800,00 in 
ottemperanza all’art. 10 comma 3, lett. a) del D. Lgs. 118/2011, in quanto le spese sono 
necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, grava sul bilancio 2023/2025 di cui: 
Annualità 2023

 Cap. 2050210070: € 195.450,00 
 Cap. 2050210067: € 14.000,00
 Cap. 2050210068: € 6.500,00

Annualità 2024
 Cap. 2050210070: € 390.900,00 
 Cap. 2050210067: € 28.000,00 
 Cap. 2050210068: €13.000,00

Annualità 2025
 Cap. 2050210070: € 195.450,00  
 Cap. 2050210067: € 14.000,00
 Cap. 2050210068: € 6.500,00

e si assumono i relativi impegni di spesa di pari importo ripartiti in sub-impegni come 
da Allegato 1;

Per quanto riguarda il rispetto della normativa sugli aiuti di Stato si ritiene che i contributi 
concessi in esito alla presente misura non siano rilevanti ai fini della disciplina degli aiuti di 
stato. Le risorse regionali e statali, assegnate ai sensi delle leggi di settore, sono in prevalenza 
fondi di sostegno alle attività del territorio che si attuano in massima parte mediante 
concessione di contributi e cofinanziamenti alle istituzioni e associazioni culturali e agli enti 
locali del territorio.
L’assegnazione dei contributi avviene nel rispetto della normativa europea in materia di Aiuti di 
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Stato.  Alla luce di quanto indicato al punto 2.6 della Comunicazione della Commissione sulla 
nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (2016/C 262/01) nonché delle disposizioni contenute nelle Linee guida 
per l’applicazione del Reg. 651/2014/Ue agli aiuti alla cultura approvate in Conferenza Stato 
Regioni, si ritiene che i contributi previsti dal presente piano  non costituiscono Aiuti di Stato, 
salvo diverse modalità  attuative che verranno adeguatamente valutate.  Si precisa infatti che 
le attività presenti nel presente atto afferiscono alla cultura, o alla conservazione del 
patrimonio e sono organizzate in modo non commerciale e, quindi non 
presentano un carattere economico.                                        

Si attesta l’effettuata verifica dell’assenza di rischi anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6-bis L. 241/1990 introdotto dall’art. 1, comma 41, L. 190/2012 e degli art. 6 e 7 
DGR n. 64 del 27.01.14.

Esito dell’istruttoria

Considerato quanto sopra esposto, si propone l’adozione del presente decreto.

Il responsabile del procedimento
         (Emy Morelli)

Documento informatico firmato digitalmente
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